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Il caso. In Corte d'Appello la vicenda del presunto terrorista turco: il suo Paese vuole l'estradizione

Avni Er rimaneaBadu 'eCarros
e riceve la solidarietàdei sardi
qASantaMariapaci�
ficamanifestazione
deimovimenti indipen�
dentistidisinistra

EP%LIS

che il trentaquattrenne turco,
che dal 2u gennaio fa in carcere
lo sciopero della fame, non
avesse scampo. Avni �r è un co-
munista militante nel movi-
mentoD��P-C. Si tratta di una
delle sigle che dopo l'±± settem-
bre sono state inserite nel libro
nerodelle organizzazioni terro-
ristiche. Avni e la sua compa-
gna Aeñnep �ilic (o Nazan �r-
can) vengono arrestati il primo
aprile del 2004, insieme a á ita-
liani, a Perugia, dove vivono da
qualche anno. Sono accusati di
costituire la cellula italianadel-
l'organizzazione, e il processo

3Lamanifestazionedi solidarietIaldetenuto turcoAvniEr

4ribunale. L'uomo era stato fermato con due c�ili di droga
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(l'appello il 2á gennaio 200u)
conferma il castello: sette anni
di carcereper lui, cinqueper leiØ
Aeñnep rimane a Rebibbia, Av-
ni viene spostato a Badu 'e car-
ros. Lui si dice innocente, an-
corapiù forte ora che laTurchia
chiede all'Italia l'estradizione.
Lo vuole giudicare, per i suoi
presunti crimini terroristici e
per l'episodio avvenuto a Bru-
xelles, dove secondo le accuse
avrebbe manifestato contro il
ministro degli �steri del suo
Paese. La difesa non ha dubbi:
«Uno è tutto da dimostrare, per
l'altro è stato già condannato».

A;#I scrive le sue riflessioni in
carcere, e le affida al Comitato
permanente contro la repres-
sione,presente ieri insiemeada
Manca pro s'Indipendentzia, al
comitato ±± luglio, ad alcuni
esponenti di Rifondazione Co-
munista: «Quali sono imiei cri-
miniÇ Io sono un comunista.
Nonposso far passare nel silen-
zio imassacri che avvengono in
Turchia.Cercodi informaretut-
ti coloro che difendono i diritti
umaninelmondodelledisuma-
ne condizioni edeimassacrinel
mio Paese». Lo ha fatto, Avni,
che del massacro di An�ara del
'¦¦ fece un dossier che docu-
mentava la ferociadell'esercito.
Oggi il detenuto dà i numeri di
unPaese chenon vuole ritenere
democratico,echiudeparlando
all'Italia:«Sappia l'autorità che
se proverà a portarmi contro la
mia volontà, riuscirà solo a in-
viare ilmio corpo senza vita». ■
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■ I furgoni passano, unodie-
tro l'altro, anonimi e senza fi-
nestrini. Dentro uno dei mezzi
c'è Avni, per il quale decine di
persone, fuori, al cancello della
Corte d'Appello, scandiscono la
richiesta di liberazione. Lui
sente e si fa sentire, battendo i
pugni sulla carrozzeria del fur-
gone quando passa vicino ai
compagni sardi e italiani. Avni
�r lascia Sassari e torna a Badu
'e carros con una speranza, che
più che la liberazione riguarda
la sua vita: la corte chiamata a
pronunciarsi sulla sua estradi-
zione in Turchia ha chiesto l'ac-
quisizione di ulteriori docu-
menti.Vuolevederci chiaroSte-
fano Fiori, sostituto procurato-
re chiamato a formulare la
richiesta la cui procedura era
stata avviata nello scorso au-
tunnodal procuratore generale
Palomba: sensibile alle tante
perplessità dell'avvocato di Av-
ni Flavio Rossi Albertini e alla
dichiarazione del giovane, la
corte prende tempo e rimanda
tutto al ±0 aprile. È un buon se-
gnale, dice il legale e ribadisce
�lias Vacca, parlamentare a
Santa Maria in veste di osser-
vatore. Perchq la sensazione era

Sassari

■ �ra finito in manette il ±0
ottobre dello scorso anno poco
a Porto Torres dopo lo sbarco
dal traghettodellaTirreniapro-
veniente da Genova. Vito Cava-
liere, incensurato milanese di
á5 anni, era arrivato in Sarde-
gna con due chili di cocaina e
qualche grammodi hashishna-
scosti all' interno della sua
Smart. Ieri mattina, difeso dal-
l'avvocato Paolo Spano, l'uomo
è comparso davanti al giudice

delle udienze preliminari Ma-
riaTeresaLupinu che loha con-
dannato a sei anni di reclusio-
ne. Uno inmeno di quanto ave-
va chiesto il pubblicoministero
Paolo Piras. Vito Cavaliere era
finito in manette durante un
controllo della finanza. Gli uo-
mini delle fiamme gialle della
tenenza di Porto Torres lo ave-
vano fermato per un controllo e
grazie al fiuto dei cani antidro-
ga era saltata fuori la cocaina.■

��n Turchia la sua incolumitI
sarebbe in grave pericolo�

L'sos di Bulgarelli
■ ■ «SeAvni fosseestradato,
la sua incolumitàsarebbe
seriamentea rischio, visto
che il sistemapenitenziario
turco faancora ricorso,nei
confronti deiprigionieri poli-
tici, apratichedegradanti
chesfociano talvoltanella
tortura».Così il senatore

Giacomo	ulgarelli, cheda
temposegue lavicendadel
militantecomunista turco.
Per lui, ieri, oltre lagrande
solidarietàsarda,quelladi
unconnazionale. �ungiova-
necurdo,daqualchemese
nell'Isolaacacciadi lavoro:
«#on loconosco,maèun
mio figlio».

Ostetricia.Medici sott'inc�iesta

«Lagarzadimenticata
noncausòalcundanno»
■ Si era rivolta allamagistra-
tura perchè qualche giorno do-
po il parto si era sentitamale e i
medici si erano accorti che
qualcunonel repartodiOstetri-
cia delle cliniche universitarie
di SanPietroavevadimenticato
di estrarle dalla vaginauna gar-
za di venti centimetri utilizzata
durante l'operazione.Per far lu-
ce sull'episodio, accaduto a una
sassarese di 2¦ anni, il sostituto
procuratore Paolo Piras aveva

aperto un'inchiesta e iscritto
nel registro degli indagati due
ginecologi e un'ostetrica. Ieri
mattina, durante l'incidente
probatorio, unmedico legale di
Torino e un ginecologo di Mi-
lano hanno spiegato al giudice
delle udienze preliminari che i
problemi successivi al parto
non sarebbero riconducibili al-
la garza dimenticata. Un fatto
certamente grave - per i periti -
manon la causadelmalore.■
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